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ABSTRACT
THE THYSANOPTERA FAUNA IN SOME CEREAL AREAS OF APULIA AND BASILICATA (SOUTHERN ITALY)
Studies on the occurrence of Thysanoptera in cereal areas of Apulia and Basilicata (Southern
Italy) were carried out. Twentyfour species were recorded on durum wheat and associated
weeds. On the basis of faunistic observations, ecological reports on Thy sanoptera species of the
investigated agro - ecosystems are provided. Eryngyothrips ferulae (Priesner) and Sitothrips arabi-
cus (Priesner) are reported for the first time in continental Italy.
Key words: Triticum durum Desf., weeds, faunistic observations, Thysanoptera species.
INTRODUZIONE
I Tisanotteri costituiscono un Ordine di Insetti poco conosciuto da un punto
di vista biologico ed ecologico. Nel corso degli ultimi anni, al fine di migliora-
re le conoscenze faunistiche ed essendo alcune specie diventate particolar-
mente dannose a importanti colture agrarie (CIAMPOLINI et al., 1990; WALTERS &
LANE, 1991), sono stati avviati studi inerenti la Tisanotterofauna italiana e, in
particolare, la distribuzione delle specie in aree agrarie e forestali meridionali
(MARULLO, 1990; 1991a; 1991b; 1994). Più recentemente è stata pubblicata una
lista delle specie italiane finora rinvenute (MARULLO & ZUR STRASSEN, 1995).
Le indagini faunistiche condotte periodicamente e costantemente per alcu-
ni anni in aree investite a colture estensive possono fornire dati interessanti
rela tivi all’ecologia dei Tisanotteri. Nel nostro Paese risultano carenti gli studi
plu riennali relativi alla microfauna degli areali investiti a frumento e altri
1 Ricerca parzialmente finanziata con contributo del C.N.R. Il primo Autore ha provveduto princi-
palmente all’identificazione dei Tisanotteri, gli altri Autori hanno provveduto alla raccolta del
materiale e alle osservazioni in campo. Tutti hanno contribuito equamente alla stesura del mano-
scritto.
cereali. In tale ottica è stato eseguito uno studio sulla composizione e distri-
buzione delle specie di Tisanotteri in alcune aree meridionali a vocazione e
tradizione cerealicola.
MATERIALI E METODI
I campionamenti sono stati eseguiti in campi a frumento duro (Triticum du -
rum Desf.) in agro di Foggia (presso l’Istituto Sperimentale per la cerealicol -
tura), di Gravina in Puglia (BA), di Irsina e di Policoro (MT), con cadenza
quindicinale durante il periodo colturale del cereale negli anni 1990-1993.
Le pratiche colturali nel corso dei tre anni sono rimaste invariate: bruciatu-
ra delle stoppie dopo la raccolta, aratura profonda a fine estate e sistemazio-
ne del letto di semina, concia del seme, concimazione azotata in copertura e
trat tamento diserbante dicotiledonicida.
Sono stati prelevati campioni di terra, di piante intere di frumento duro e
di piante intere di infestanti. La raccolta di terra è stata effettuata con una
sonda metallica; in ogni parcella sono stati prelevati 5 campioni a random,
per una quanti tà di terreno di circa 1 litro ciascuno e fino a una ventina di cm
di profondità.
I campionamenti di piante di frumento sono stati eseguiti raccogliendo a
caso 30 culmi per parcella completi di radici e terra ad esse aderente. La stes-
sa modalità di raccolta è stata utilizzata per le specie di piante infestanti più
fre quenti Avena fatua L., Avena sp., Brassica napus L., Brassica nigra (L.)
Koch, Ferula communis L., Romulea bulbocodium (L.) Seb. et Mauri,
Veronica persi ca Poiret.
I Tisanotteri sono stati catturati anche mediante l’uso di trappole cromotro -
piche gialle.
La separazione degli individui dai campioni vegetali (piante intere, spighe,
radici, culmi e foglie) e di terreno è stata effettuata in laboratorio con una
serie di imbuti Berlese - Tullgren (lampada di 100 Watt tenuta accesa per 48
ore), raccogliendo gli individui in soluzione AGA (alcool etilico 60% 10 parti,
glice rina 1 parte, acido acetico glaciale 1 parte) (LEWIS, 1973) o in soluzione
Ou demans (alcool etilico 70% 87 parti, glicerina 5 parti, acido acetico glaciale
8 parti) (KRANTZ, 1978).
Per l’allestimento di preparati temporanei o permanenti da microscopia si è
seguita la tecnica riportata in letteratura (MOUND & WALKER, 1982; PALMER et
al., 1989). Le osservazioni al microscopio luce sono state effettuate usando un
Leitz Dialux.




Aleothrips cursor Priesner, 1938, Bull. Soc. Fouad. I Ent., 22: 111.
Viene riportata quale predatrice ed è stata frequentemente rinvenuta sui
fiori di molte specie spontanee come Ononis spinosa L., Galega officinalis L.,
Verbascum sinuatum L., Clinopodium vulgare L., Artemisia alba Turra, Eryn -
gium campestre L. (ZUR STRASSEN, 1987). Vive in erbai polifiti e pluriennali (su
Lolium spp.) (MARULLO, 1995).
Mat. esam.: 1 ™ da R. bulbocodium, Gravina, 5.IV.1993, leg. de Lillo.
Aeolothrips intermedius Bagnall
Aeolothrips intermedius Bagnall, 1934, Entom. Month. Mag., 70: 123.
In letteratura è riportata per l’Italia Centro-Settentrionale (inclusa Sardegna
e Isola d’Elba) (VESMANIS, 1985, 1986). È predatrice di piccoli artropodi e
forme giovanili di Tisanotteri sui fiori di piante spontanee ma anche di
Pomacee (Malus communis DC.) (MARULLO, 1991a).
Mat. esam.: 1 ™ da spiga di frumento, Gravina, 1.VI.1991, leg. Tarasco; 2 ™™
da trappole cromatropiche, Gravina, 22.IV.1992, leg. de Lillo.
Aeolothrips tenuicornis Bagnall
Aeolothrips tenuicornis Bagnall, 1926, Entom. Month Mag., 12(3): 280.
È tipica degli ambienti meridionali europei e del Bacino Mediterraneo. Pre -
dilige essenzialmente i fiori di piante del genere Verbascum, Diplotaxis,
Papa ver (MARULLO, 1995).
Mat. esam.: 1 ¢ e 2 ™™ da trappole cromotropiche, Gravina, 22.IV.1992, leg.
de Lillo.
Melanthrips fuscus (Sulzer)
Thrips fuscus Sulzer 1776, Abgek. Gesch. d. Insekten, 1: 113.
È specie predatrice tipica degli ambienti meridionali e mediterranei. È se -
gnalata per l’Italia continentale e insulare, dove è frequente su graminacee
spontanee e coltivate nonché infestanti quali Ranunculus spp. e Papaver spp.
Mat. esam.: 2 ™™ da senape, Gravina, 9.IV.1992, leg. Tarasco; 2 ™™ da R. bulboco-
dium, Foggia, 23.III.1993, leg. de Lillo; 1 ¢ da colza, Gravina, 7.V.1992, leg. de Lillo.
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Rhipidothrips gratiosus Uzel
Rhipidothrips gratiosus Uzel, 1895, Mon. Ord. Thysanoptera: 31.
È specie predatrice su erbai nei mesi primaverili - estivi. È diffusa in tutta
l’I talia compresa la Sicilia.
Mat. esam.: 1 ™ da orzo, Irsina, 06.V.1991, leg. Tarasco.
Fam. THRIPIDAE
Aptinothrips elegans Priesner
Aptinothrips elegans Priesner, 1924, Sitz. Ber. math. natur. wiss. Kl. Akad.
Wiss, Wien, (1)133(10): 528.
È specie termofila diffusa negli ambienti meridionali europei. È riportata
sol tanto per l’Italia meridionale (MARULLO & ZUR STRASSEN, 1995), dove risulta
diffusa su erbai.
Mat. esam.: 1 ™ da terreno di campo di graminacee, Irsina, 17.V.1991, leg.
de Lillo.
Aptinothrips rufus (Haliday)
Aptinothrips rufa Haliday 1836, Entomol. Mag., 3(5): 446.
È specie a diffusione paleartica ed è rinvenibile su Graminacee, erbai ed
essenze forestali (MELIS, 1960; ZUR STRASSEN, 1987).
Mat. esam.: 1 ™ da graminacee spontanee, Foggia, 28.II.1992, leg. de Lillo;
1 ™ da frumento, Foggia, 13.IV.1991, leg. Tarasco.
Anaphrothrips obscurus (Müller)
Thrips obscura Müller 1776, Zoologicae Danicae Prod. Anim.: 96.
Ha diffusione cosmopolita; preferisce erbai e cereali.
Mat. esam.: 2 ™™ da graminacee spontanee, Foggia, 28.II.1992, leg. de Lillo.
Chirothrips manicatus (Haliday)
Thrips (Chirothrips) manicata Haliday 1836, Entomol. Mag., 3(5): 444.
Di origine oloartica, è praticamente una specie cosmopolita. Predilige gli
erbai misti, graminacee spontanee e coltivate e non è raro rinvenirla in am -
bienti boschivi. In tali habitat si insedia negli ammassi erbosi e nei cespugli.
Mat. esam.: 1 ™ da spighe di frumento, Policoro, 29.IV.1992, leg. Tara sco; 1
™ da spighe di frumento, Gravina, 9.IV.1992, leg. Tarasco; 1 ™ da trappola cro-
motropica, Gravina, 22.IV.1992, leg. de Lillo.
Eryngyothrips ferulae (Priesner)
Oxythrips ferulae Priesner 1933, Stett. ent. Zeitung, 94(2): 190.
Descritta per le Isole Canarie e il Marocco, è riportata nella Fauna d’Italia
per la Sicilia (MARULLO & ZUR STRASSEN, 1995). È qui riportata per la prima
volta per l’Italia Continentale. È tipica degli areali aridi, dove colonizza grami -
nacee spontanee e infestanti.
Mat. esam.: 2 ™™ da F. communis, Gravina, 12.III.1992, leg. Tarasco.
Frankliniella tenuicornis (Uzel)
Physopus tenuicornis Uzel 1895, Mon. Ord. Thys.: 99.
È specie tipica degli areali cerealicoli mediterranei, dove vive sulle spighe
e sotto le guaine fogliari di graminacee. Può provocare imbianchimenti e
dissec camenti delle spighe (MARULLO & TREMBLAY, 1993)
Mat. esam.: 1 ™ da frumento, Policoro, 15.IV.1991, leg. Tarasco.
Limothrips cerealium (Haliday)
Thrips cerealium Haliday 1836, Entomol. Mag., 3(5): 445.
È una specie cosmopolita, tipica di erbai e graminacee.
Mat. esam.: 1 ™ da spighe di frumento, Policoro, 15.IV.1991, leg. Tarasco.
Limothrips denticornis (Haliday)
Thrips denticornis Haliday 1836, Entomol. Mag., 3(5): 445.
Ha una diffusione più nordica (Russia occidentale, Europa, Canada, Stati
Uniti) rispetto alla precedente ma è anch’essa tipica di erbai, cereali e talvolta
di aree boschive.
Mat. esam.: 1 ™ da spighe di frumento, Gravina, 2.VI.1992, leg. de Lillo.
Sitothrips arabicus Priesner
Sitothrips arabicus Priesner 1931, Bull. Soc. R. ent. Egypte, 2: 1927.
È specie descritta per le aree desertiche nordafricane (Egitto e Palestina),
Cipro e Turchia, dove si rinviene su piante spontanee come: Convolvulus al -
thaeoides L., Stipa retorta Cav., Urospermum picroides (L.) Schmidt e orzo.
Ascritta per la sola Sicilia nella Fauna d’Italia (MARULLO & ZUR STRASSEN, 1995)
è qui riportata per la prima volta per l’Italia continentale.
Mat. esam.: 2 ™™ da frumento, Gravina, 16.V.1991, leg. de Lillo.
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Stenothrips graminum Uzel
Stenothrips graminum Uzel 1895, Mon. Ord. Thys.: 39.
È una specie a distribuzione paleartica, su graminacee spontanee e coltiva te.
Mat. esam.: 3 ¢¢ e 1 ™ da piantine di frumento, Policoro, 15.IV.1992, leg.
Tarasco; 1 ¢ da spighe di frumento, Policoro, 29.IV.1992, leg. Tarasco; 1 ¢ da
F. communis, Gravina, 9.IV.1992, leg. Tarasco.
Tenothrips discolor (Karny)
Euthrips discolor Karny 1907, Berliner entomol. Z., 52(1): 46.
Specie floricola.
Mat. esam.: 1 ™ da R. bulbocodium, Gravina, 6.IV.1993, leg. de Lillo.
Tenothrips frici (Uzel)
Physopus frici Uzel 1895, Monogr. Ord. Thrips: 126.
È specie floricola, a distribuzione paleartica. 
Mat. esam.: 1 ™ da R. bulbocodium, Gravina, 6.IV.1993, leg. de Lillo.
Tenothrips hispanicus (Bagnall)
Physothrips hispanicus Bagnall 1921, Entom. Month. Mag., 3/7: 63.
Specie floricola a distribuzione Mediterranea.
Mat. esam. 2 ¢¢ da spighe di frumento, Gravina, 5.VII.1991, leg. de Lillo; 1
™ da R. bulbocodium, Gravina, 22.III.1993, leg. de Lillo; 1 ™ da frumento,
Gravina, 5.IV.1993, leg. de Lillo.
Tenothrips pallidivestis (Priesner)
Taenithrips frici pallidivestis Priesner 1926, Die Thysan. Europ., 2: 291-292.
Specie floricola, a distribuzione prettamente europea.
Mat. esam.: 1 ™ da frumento, Gravina, 5. IV.1993, leg. de Lillo.
Thrips angusticeps Uzel
Thrips angusticeps Uzel 1895, Mon. Ord. Thys.: 56.
Specie cosmopolita a preferenza fiorale.
Mat. esam.: 24 ™™ e 3 ¢¢ da terreno di campo a frumento, Gravina,
28.I.1991, leg. de Lillo; 12 ™™ da parte epigea di piantine di frumento,
Gravina, 9.III.1993, leg. de Lillo; 7 ™™ e 2 ¢¢ da V. persica, Foggia, 9.III. 1993,
leg. de Lillo; 26 ™™ e 1 ¢ da parte epigea di piantine di frumento, Foggia,
22.III.1993, leg. de Lillo.
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Thrips tabaci Lindeman
Thrips tabaci Lindennan 1888, Bull. Soc. Natur. Moscou (NS), 2(1): 72.
Specie cosmopolita e polifaga.
Mat. esam.: 1 ™ da R. bulbocodium, Gravina, 22.III.1993, leg. de Lillo; 2 ™™
da graminacee spontanee, Gravina, 15.VI.1993, leg. de Lillo.
Thrips vulgatissimus Haliday
Thrips vulgatissimus Haliday 1836, Entomol. Mag. 3: 443.
Specie a distribuzione paleartica. Polifaga, con preferenza graminicola.
Mat. esam.: 5 ™™ da frumento, Foggia, 13.IV.1992, leg. Tarasco.
Fam. PHLAEOTHRIPIDAE
Haplothrips tritici (Kurdjmuov)
Anthothrips tritici Kurdjmuov 1912, Tr. Paltawsk. selko-chros. Opit. Sta., (6): 9.
È specie paleartica termofila, predilige le graminacee coltivate e gli erbai.
Mat. esam.: 6 ™™ da frumento, Foggia, 6.V.1992, leg. Tarasco; 8 ™™ da ter -
reno di campo a frumento, Gravina, 12.III.1991, leg. Tarasco; 2 ¢¢ da spighe
di frumento, Gravina, 1.VI.1991, leg. de Lillo.
Haplothrips kurdjumovi Karny
Haplothrips aculeatus var. Kurdjumovi Karny 1913, Trud. Paltawa, 6: 8.
Specie a distribuzione mediterranea. Su graminacee e arbusti spontanei
(Viburno, Lentisco).
Mat. esam.: 6 ™™ e 1 ¢ da spighe di frumento, Foggia, 6.V.1992, leg.
Tarasco.
DISCUSSIONE E CONCLUSIONI
Nei campi indagati sono state raccolte e identificate 24 specie di
Tisanotteri; di queste 12 sono tipicamente fitofaghe, 5 sono notoriamente pre-
datrici, 7 hanno regime dietetico vario. Nelle aree prese in esame sono state
rinvenute specie fitofaghe tipicamente infeudate al frumento o ad altri cereali
come già segnalato per altre aree cerealicole (CZENCZ., 1983, SHELTON &
NORTH, 1986; TUNC, 1977, 1990; BUNTIN & BESHEAR, 1995). Nella tab. 1 sono
sintetizzati i ri sultati ottenuti.
Nella Famiglia Thripidae, la specie maggiormente rappresentata è stata T. angu-
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sticeps, il cui rinvenimento principalmente nel periodo primaverile, con ferma la
sua preferenza floricola e per le parti epigee vegetative delle piante ospiti.
La presenza di popolazioni modeste di F. tenuicornis, L. cerealium e S.
graminum su piante di frumento duro rappresenta una potenziale minaccia
per la coltura in quanto tali specie, in assenza di antagonisti e in condizioni
climatiche favorevoli, potrebbero divenire dannose per le produzioni (LEWIS,
1973). Tale possibilità va considerata anche per i Fleotripidi maggiormente
rappresentati, H. tritici e H. kurdjumovi. Per queste ultime specie il naturale
mantenimento delle popolazioni a un basso livello di densità risulta più pro -
blematico; difatti le loro forme adulte e preimmagi nali sono in grado di vivere
durante il periodo autunno - inverno nel terreno e nei de triti vegetali mentre
in primavera si spostano sulle piante infe stanti (graminacee). In tal modo si
costituisce un potenziale di infestazione sempre presente nel campo da desti-
nare alla coltura di frumento.
Da un punto di vista prettamente faunistico, il dato più interessante è il rin -
venimento di due specie nordafricane tipicamente correlate alle aree del ba -
cino mediterraneo, E. ferulae e S. arabicus, le quali sono per la prima volta
rinvenute per l’Italia continentale sulle loro piante ospiti elettive. La loro accli -
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Tabella 1 - Quadro riassuntivo delle specie di Tisanotteri rinvenuti, distinti per essenza.
Frumento Orzo Romulea Senape Colza Ferula Veronica Spontanee Terreno
A. cursor X
A. intermedius X
A. fuscus X X X
A. elegans X
A. obscurus X







S. graminum X X
T. discolor X
T. frici X
T. hispanicus X X
T. pallidivestis X
T. angusticeps X X X
T. tabaci X X
T. vulgatissimus X
H. tritici X X
H. kurdjmovi X
R. gratiosus X
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matazione conferma la necessità di ulteriori indagini sulla Tisanotterofauna
me ridionale allo scopo di individuare le specie di diversa provenienza che ne
fanno parte (MARULLO, 1994).
Significativa è stata la presenza di specie predatrici come A. cursor, A. in -
termedius, A. tenuicornis, M. fuscus, R. gratiosus, nelle aree esami nate, sep-
pure in popolazioni di diversa densità. La loro sopravvivenza é assicu rata
dalle piante infestanti e soprattutto dal limitato impiego di trattamenti chimici.
Appare infine interessante rilevare, in analogia a quanto evidenziato per
l’a carocenosi indagata nelle stesse aree cerealicole (DE LILLO & LA NOTTE,
1995), come le pratiche agronomiche complessivamente adottate e tipiche
delle col ture condotte in modo estensivo abbiano contribuito a mantenere
una sufficiente complessità della biocenosi impedendo alle popolazioni di
Tisanotteri fitofagi di arrecare danno alla coltura.
RINGRAZIAMENTI
Si esprime un sentito ringraziamento al Dr. R. Zur Strassen, Senckenberg Museum, Frankfurt/Main
(Germania), per la determinazione delle specie Eryngyothrips ferulae e Sitothrips arabicus.
RIASSUNTO
Una indagine sulla Tisanotterofauna in alcune aree cerealicole della Puglia e Basili cata ha evi-
denziato la presenza di 24 differenti specie su frumento duro e piante infe stanti. Alcune conside-
razioni di carattere ecologico vengono riportate a riguardo. Eryngyothrips ferulae (Priesner) e
Sitothrips arabicus (Priesner) sono riportate per la prima volta nell’Italia continentale.
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